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Argomento: L’opera propone un’interpretazione del tutto inedita e innovatrice della tragedia di Sofocle, 
grazie alla quale il testo non appare più come un’entità ad una dimensione, e passibile per-
tanto di una sola lettura, ma come la compresenza di due livelli diversi; un testo a due di-
mensioni: nella lettura tradizionale, ribadita poi da Aristotele, Edipo è nello stesso tempo 
innocente e colpevole dei misfatti che ha compiuto: colpevole perchè li ha commessi ma 
innocente perché inconsapevole. La seconda versione, messa in luce dall’Autore, vede inve-
ce nell’Edipo re il paradigma di come si possa, consapevolmente, uccidere il padre e sposare 
la madre (o tentare di uccidere il figlio), per acquistare o conservare il potere. In questo 
modo il racconto diventa non più un’esaltazione del fato e del volere degli dei, ma una de-
nuncia del potere assoluto, regale o tirannico che sia. L’Autore mette in luce, nella lettura 
del testo, come parole o frasi pronunciate, soprattutto dal protagonista, con un senso uni-
voco, acquistino, alla luce della nuova chiave di lettura, un secondo senso “coperto”, che 
non è più necessariamente nascosto ai protagonisti. Il merito maggiore del lavoro è quindi 
quello di aver minato delle certezze interpretative che conferivano all’opera una staticità di 
facciata, scoprendo le crepe e le ambiguità che in essa si celano. 
 

L’Autore: 
 

Franco Maiullari è medico, neuropsichiatra infantile e psicoterapeuta adleriano. Dal 1985 è 
responsabile del Servizio medico psicologico di Locarno (Canton Ticino, Svizzera) per bam-
bini e adolescenti e del relativo Ospedale di giorno. Ha pubblicato Simbolo e sogno nell’età 
evolutiva, Milano 1978; Edipo e Teseo, storia di un doppio mimetico, Comano 1993; Mito, psiche e 
clinica, a cura di, Comano 1996. 
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